
Verbale n. 14/2017 
Adunanza del Senato Accademico del 10/10/2017 

pag. 1 di 24 
 

Oggi in Padova, nell’apposita sala di riunione, alle ore 14.35, si è riunito, regolarmente convoca-
to, il Senato Accademico dell’Università degli Studi di Padova per discutere il seguente  

Ordine del giorno 

Approvazione del verbale della seduta del 19 settembre 2017 

1. Comunicazioni

1. Processo relativo alla formulazione del Bilancio di previsione 2018-2020

2. Statuto, Regolamenti, Ordinamento didattico

1. Modifica Regolamento generale di Ateneo - Controllo di legittimità e di merito ai sensi dell’art.
6, comma 9, della Legge 9 maggio 1989, n. 168

6. Rapporti internazionali

1. Accordo di Cooperazione con l'Ecole Nationale Supérieure des Travaux Publics de Yaoundé
(Cameroun) finalizzato all’avvio di percorsi internazionali con rilascio di doppio titolo

7. Studenti - Dottorandi e specializzandi

1. Schema-tipo di convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e l’Azienda Sanitaria/Ente
per la formazione degli specializzandi iscritti alle Scuole di specializzazione di area Odontoia-
trica, Veterinaria e Psicologica

2. Attivazione dei percorsi per l'assolvimento dei requisiti di accesso (24 CFU) al concorso pub-
blico per l'ammissione al percorso triennale di formazione iniziale, tirocinio e inserimento nella
funzione docente – Parere

8. Strutture didattiche, di ricerca e di servizio

1. Azienda Agraria Sperimentale (AAS) “Lucio Toniolo” – Modifica di statuto

2. Centro di Ateneo denominato “Centro Diritti Umani”: Modifica denominazione in «Centro di
Ateneo per i Diritti Umani "Antonio Papisca"» – Parere

9. Personale

1. Prof.ssa Stefania Mannarini - Passaggio settore scientifico disciplinare

Nominativo Ruolo P A Ag 
Prof. Rosario Rizzuto Rettore X 
Prof. Giovanni Antonio Longo Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X 
Prof. Carlo Pellegrino Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X 
Prof.ssa Francesca Soramel Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X 
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Prof. Stefano Merigliano Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X 
Prof. Maurizio Borin Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X 
Prof. Giulio Vidotto Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X 
Prof. Giuseppe Amadio Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X 
Prof. Jacopo Bonetto Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X 
Prof. Tommaso Di Fonzo Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X 
Prof. Massimiliano Zattin Professore I fascia Macroarea 1 X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto Professore I fascia Macroarea 2 X 
Prof. Antonio Varsori Professore I fascia Macroarea 3 X 
Prof. Matteo Longo Professore II fascia Macroarea 1 X 
Prof. Marco Rossato Professore II fascia Macroarea 2 X 
Prof. Mauro Varotto Professore II fascia Macroarea 3 X 
--------------------------- Ricercatore Macroarea 1 X 
Prof. Michele Drigo Ricercatore Macroarea 2 X 
Prof.ssa Francesca Vianello Ricercatore Macroarea 3 X 
Dott. Andrea Berto Rappresentante del Personale tecnico am-

ministrativo 
X 

Dott. Tiziano Bresolin Rappresentante del Personale tecnico am-
ministrativo 

X 

Dott. Giorgio Valandro Rappresentante del Personale tecnico am-
ministrativo 

X 

Sig.ra Veronica Capaldo Rappresentante degli studenti X 
Dott. Giovanni Comazzetto Rappresentante degli studenti X 
Sig.ra Ilaria Coracin Rappresentante degli studenti X 
Sig. Luca Reato Rappresentante degli studenti X 
Sig. Enrico Mazzo Rappresentante degli studenti X 

Legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Sono presenti: 
- su invito del Magnifico Rettore, il Prof. Giancarlo Dalla Fontana, Prorettore Vicario; 
- l’Ing. Alberto Scuttari, Direttore Generale, in qualità di Segretario verbalizzante. 
Sono inoltre presenti Umberto Zani e Claudia Poggi del Servizio Organi Collegiali, che coadiuva-
no il Direttore Generale. 
Il Rettore, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta. 

In apertura di seduta il Rettore Presidente dà il benvenuto al Prof. Tommaso Di Fonzo, quale 
nuovo Rappresentante dei Direttori di Dipartimento per la Macroarea scientifica 3 di Scienze 
umane e sociali in Senato Accademico. 

Oggetto: Approvazione del verbale della seduta del 19 settembre 2017 

Il Rettore Presidente chiede al Senato Accademico di approvare il verbale n.13 della seduta del 
19 settembre 2017 . 



Verbale n. 14/2017 
Adunanza del Senato Accademico del 10/10/2017 

pag. 3 di 24 
 

Il Senato Accademico 
− Visto il testo del verbale n. 13/2017; 

Delibera 
di approvare il verbale nella sua integralità. 

Oggetto: Processo relativo alla formulazione del Bilancio di previsione 2018-2020 
N. o.d.g. : 01/01 UOR: Area Finanza, Programmazione e 

Controllo / Servizio Bilancio e contabilità 
dell'Amministrazione centrale 

Il Rettore cede la parola al Prof. Parbonetti, Prorettore all’organizzazione e ai processi gestionali, 
il quale, con il supporto del Dott. Porzionato, Dirigente dell’Area Finanza, Programmazione e 
Controllo, illustra al Senato Accademico il processo di determinazione degli equilibri generali e 
dei saldi di bilancio, che porterà alla definizione delle previsioni di budget per l’anno 2018 e per il 
triennio 2018-2020. 
Per la prima volta si intende arrivare all’approvazione del budget seguendo un percorso struttura-
to e una metodologia di fissazione dei fabbisogni che porti a disporre di informazioni realistiche e 
trasparenti e a previsioni il più possibile corrette. Tale processo consentirà di disporre con con-
gruo anticipo delle informazioni necessarie per l’adozione di politiche di sviluppo consapevoli, ba-
sate su una quantificazione attendibile delle risorse disponibili a bilancio. 
Il processo si articola nelle seguenti fasi: 
1. Presentazione al Consiglio di Amministrazione del 24 ottobre degli equilibri generali bilancio. In
anticipo rispetto al passato si sta concludendo la definizione delle previsioni relative alle principali 
grandezze di Bilancio. Questa fase prevede la determinazione delle risorse complessivamente 
disponibili per le politiche di bilancio a seguito di: 1) stima del totale dei ricavi previsti e dei costi 
attesi comprensivi degli ammortamenti e delle previsioni per gli accantonamenti; 2) stima delle 
risorse disponibili per i Dipartimenti, i Centri autonomi di gestione e l’Amministrazione Centrale.  
2. Determinazione delle politiche di bilancio sulla base delle risorse disponibili ed elaborazione
dei correlati obiettivi strategici per il triennio. Tale fase avverrà nel mese di Novembre, con una 
sessione congiunta di Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione, in anticipo rispetto agli 
scorsi anni. In questo modo sarà possibile innestare sulle politiche definite la programmazione 
operativa del piano della performance, correlandola alla programmazione economico finanziaria 
e di bilancio.  
3. Elaborazione dei documenti di Bilancio e loro approvazione da parte degli Organi di Ateneo nel
mese di Dicembre. 
Tale processo costituisce un elemento di novità rilevante, che consente di pervenire a previsioni 
di bilancio più attendibili, rappresentando costi e ricavi realistici e predeterminando le risorse di-
sponibili per le politiche di Ateneo. 
Il conseguimento degli equilibri programmati dall’Ateneo sarà perseguito attraverso una attenta 
gestione delle risorse e un rigoroso monitoraggio degli andamenti di costi e ricavi in corso d’anno. 

Il Senato Accademico prende atto. 
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 OGGETTO: Modifica Regolamento generale di Ateneo - Controllo di legittimità e di 
merito ai sensi dell’art. 6, comma 9, della Legge 9 maggio 1989, n. 168 
N. o.d.g.: 02/01 Rep. n. 112/2017 Prot. n. 371869/2017 UOR: Area Affari Generali e 

Legali / Servizio Atti norma-
tivi, Affari istituzionali e Par-
tecipate 

Responsabile del procedimento: Caterina Rea 
Dirigente: Maria Rosaria Falconetti  

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X --------------------------- X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Veronica Capaldo X 
Prof. Tommaso Di Fonzo X Dott. Giovanni Comazzetto X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig.ra Ilaria Coracin X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig. Luca Reato X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Enrico Mazzo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente, con il supporto del Direttore Generale, ricorda che, con delibere del Consi-
glio di Amministrazione del 04 luglio 2017 e del Senato Accademico del 11 luglio 2017, sono sta-
te approvate le modifiche degli articoli 112, 117, 147, 148 e 149 del Regolamento Generale di 
Ateneo (RGA). Nello specifico, la prima modifica riguardava gli articoli 112 e 117 del RGA, con 
particolare riferimento alle funzioni del segretario di Dipartimento e un richiamo alla figura del Re-
sponsabile tecnico-gestionale. Il comma 8 dell’art. 117 disponeva che “In funzione di comprovate 
esigenze organizzative ed in relazione alla dimensione del dipartimento, il Direttore di Diparti-
mento può prevedere che il coordinamento e la valutazione delle attività del personale tecnico, 
tecnico-scientifico ed assistenziale sia effettuato da un Responsabile tecnico-gestionale, nomina-
to dal Direttore Generale, su proposta del Direttore di Dipartimento stesso”. 
In data 31 luglio 2017 le modifiche approvate sono state trasmesse al MIUR, ai fini dei prescritti 
controlli di legittimità e merito. In data 28 settembre 2017 è pervenuto il riscontro da parte del Mi-
nistero, con nota a firma del Direttore Generale, dott. Daniele Livon, il quale chiede, in relazione 
al suddetto comma 8 dell’art. 117, di specificare “relativamente alla figura del Responsabile tecni-
co-gestionale, le funzioni e la posizione organizzativa e se lo stesso appartenga ai ruoli del per-
sonale tecnico amministrativo (come sembra) o a quelli del personale docente”. 
Tenuto conto dei suddetti rilievi, viene ora meglio specificata, come da prospetto sinottico (Allega-
to n. 1/1-4), la funzione e la posizione del Responsabile della gestione tecnica il quale, se previ-
sto, ha il compito di coordinare e valutare il personale tecnico, scientifico ed assistenziale afferen-
te al Dipartimento, cui è gerarchicamente sovraordinato. Il Responsabile della gestione tecnica è 
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nominato a tempo determinato dal Direttore Generale tra il personale tecnico-amministrativo di 
categoria non inferiore a D, su proposta del Direttore di Dipartimento stesso. 

Il Senato Accademico 

- Vista la Legge 240/2010; 
- Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
- Visto l’art. 6, comma 9, della Legge 9 maggio 1989, n.168; 
- Richiamato il Regolamento generale di Ateneo, e in particolare gli artt. 112 e 117; 
- Ritenuto opportuno approvare le modifiche degli articoli 112 e 117 del Regolamento genera-

le di Ateneo, come da Allegato n. 2/1-2, che recepisce i rilievi posti dal MIUR, con efficacia 
subordinata al parere del Consiglio di Amministrazione; 

Delibera 

1. di approvare le modifiche degli articoli 112, 117 del Regolamento generale di Ateneo come
da Allegato 2, che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera, subordinandone
l’efficacia al parere del Consiglio di Amministrazione.

 OGGETTO: Accordo di Cooperazione con l'Ecole Nationale Supérieure des Travaux 
Publics de Yaoundé (Cameroun) finalizzato all’avvio di percorsi internazionali con ri-
lascio di doppio titolo 

OMISSIS

DIBATTITO
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N. o.d.g.: 06/01 Rep. n. 113/2017 Prot. n. 371870/2017 UOR: Area Didattica e Servi-
zi agli Studenti / Servizio 
Relazioni Internazionali 

Responsabile del procedimento: Roberta Rasa 
Dirigente: Andrea Grappeggia 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto (in sostitu-
zione: Prof. Giancarlo Dalla Fontana) 

X Prof. Marco Rossato X 

Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X --------------------------- X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Veronica Capaldo X 
Prof. Tommaso Di Fonzo X Dott. Giovanni Comazzetto X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig.ra Ilaria Coracin X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig. Luca Reato X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Enrico Mazzo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Prorettore Vicario Presidente cede la parola al Prof. Paccagnella, Prorettore alle relazioni inter-
nazionali, il quale, con il supporto della Prof.ssa Mapelli, Prorettrice alla didattica, e del Dott. 
Grappeggia, Dirigente dell’Area Didattica e Servizi agli Studenti, illustra la proposta di delibera in 
oggetto. Ricorda che il Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale-DICEA collabora da diversi 
anni con l’Ecole Nationale Supérieure des Travaux Publics de Yaoundé - ENSTP (Cameroun), e 
che lo scorso 17 marzo 2017, in occasione della visita del Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella in Camerun, è stato ivi sottoscritto un Memorandum of Understanding, finalizzato alla 
successiva definizione di attività di cooperazione in ambito didattico e scientifico. 

In particolare, il DICEA si è adoperato per avviare - in sinergia con i colleghi di ENSTP - dei per-
corsi di studio integrati di secondo ciclo in Ingegneria Civile ed Ambientale, rivolti agli studenti 
della Scuola Nazionale Superiore dei Lavori Pubblici di Yaoundé, a conclusione dei quali gli stu-
denti iscritti possano conseguire i titoli di studio di entrambe le università. 
Tali percorsi rappresentano una novità nel panorama dei percorsi internazionali offerti 
dall’Ateneo, prevedendo l’erogazione di una parte sostanziale della didattica da parte di persona-
le docente dell’Università di Padova, che svolgerà la propria attività in Camerun, rivolgendosi ad 
una platea di studenti locali che risulteranno contestualmente iscritti nelle due università. 
A tale scopo, i Consigli dei Corsi di Studio di Ingegneria Civile ed Ambientale hanno approvato, 
nella seduta congiunta dello scorso 26 aprile 2017, la creazione a partire dall’a.a. 2017/2018 di 
due nuovi curricula di Laurea Magistrale dedicati ai citati percorsi integrati: “Civil Engineering in 
cooperation with ENSTP” e “Environmental Engineering in cooperation with ENSTP”, approvan-
done i relativi manifesti, l’offerta didattica collegata, i requisiti di ammissione e il numero di posti 
programmati (rispettivamente 100 e di 40, che si prevede di coprire interamente in ragione 
dell’ampia richiesta) per ciascun curriculum; l’attivazione di tali curricula è stata successivamente 
approvata dal Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale del 27 aprile 2017 (Al-
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legato n. 1/1-7) e comunicata agli organi di Ateneo nelle sedute dello scorso Luglio (Consiglio di 
Amministrazione del 4 luglio 2017 e Senato Accademico del 11 luglio 2017).  
Si intende inoltre estendere in futuro la collaborazione con ENSTP all’attivazione di corsi di Lau-
rea triennale, per i quali si prevede una partecipazione ancora più ampia. 

I percorsi integrati sopra descritti e le relative modalità di gestione sono stati recentemente forma-
lizzati con apposita convenzione (Allegato n. 2/1-9), il cui testo è stato condiviso e approvato dal-
la sede partner, che ha confermato l’impegno a sottoscrivere il documento a conclusione dell’iter 
di approvazione da parte dell’Università di Padova (Allegato n. 3/1-1). 
La Convenzione proposta prevede in particolare: 
- l’ammissione di massimo 100 studenti per anno accademico al curriculum Civil Engineering in 

Cooperation with ENSTP del corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile, e di massimo 40 
studenti per anno accademico al curriculum Environmental Engineering in Cooperation with 
ENSTP del corso di Laurea Magistrale in Environmental Engineering;  

- la selezione congiunta dei candidati da parte delle due università, basata sul merito accade-
mico; 

- l’erogazione di parte degli insegnamenti da parte di personale docente dell’Università di Pa-
dova, secondo quanto riportato nell’Annex II dell’accordo; 

- la creazione di una commissione didattica responsabile della gestione dei percorsi formativi e 
delle attività di supervisione e controllo della corretta applicazione delle condizioni previste; 

- la copertura di tutte le spese collegate alla mobilità dei docenti padovani da parte di ENTSP; 
- il conferimento agli studenti che abbiano completato con successo i percorsi formativi previsti 

conseguendo 120 ECTS dei seguenti titoli: 
I) per l’Ecole Nationale Supérieure des Travaux Publics:

Cycle d’Ingénieur du Génie Civil (Master of Engineering-MEng in Civil Engineering) o
Cycle d’Ingénieur du Génie de l'Environnement (Master of Engineering-MEng in Envi-
ronmental Engineering);

II) per l’Università di Padova:
Laurea Magistrale Civil Engineering (LM 23) o Laurea Magistrale Environmental
Engineering (LM 35) - DM16/03/2007.

L’Accordo stabilisce inoltre i requisiti di ammissione al programma (art. 4), le modalità di svolgi-
mento e accertamento degli esami di profitto (art. 7), e le modalità di svolgimento e riconoscimen-
to della prova finale (art. 8). In analogia con quanto previsto per i programmi internazionali finaliz-
zati al rilascio di doppi titoli, prevede inoltre l’esonero dalle tasse di iscrizione a Padova per gli 
studenti partecipanti, fatti salvi i contributi relativi alla Tassa Regionale per il diritto allo studio uni-
versitario e Bollo che saranno coperti da ENSTP. Prevede infine il versamento da parte di 
ENTSP di un contributo in favore del DICEA pari a Euro 68,00 per ciascuno studente iscritto, a 
copertura delle spese di gestione del corso (art. 12). 

Il Senato Accademico 

- Richiamato l’art. 1 comma 7 dello Statuto, in base al quale l’Ateneo promuove lo sviluppo 
dell’internazionalizzazione, anche favorendo la mobilità di docenti e studenti ed incentivando 
la creazione di programmi integrati di studio e di iniziative di cooperazione interuniversitaria 
per attività di studio e di ricerca; 

- Visto il D.M. 8 agosto 2016 n. 635 “Linee generali d’indirizzo della programmazione delle Uni-
versità 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati”, che, all’art. 4 comma 
1, individua nel “Potenziamento dei corsi di studio internazionali” una delle azioni strategiche 
di sistema su cui gli Atenei sono chiamati ad investire; 
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- Preso atto che i Consigli dei Corsi di Studio di Ingegneria Civile ed Ambientale hanno appro-
vato, nella seduta congiunta dello scorso 26 Aprile 2017, la creazione a partire dall’a.a. 
2017/2018 di due nuovi curricula dedicati all’implementazione di percorsi di studio integrati fi-
nalizzati al rilascio del doppio titolo rivolti agli studenti della Scuola Nazionale Superiore dei 
Lavori Pubblici di Yaoundé, Camerun, denominati rispettivamente “Civil Engineering in coo-
peration with ENSTP” e “Environmental Engineering in cooperation with ENSTP”, approvan-
done i relativi manifesti, l’offerta didattica collegata, i requisiti di ammissione e il numero di 
posti programmati per ciascun curriculum e che l’attivazione di tali curricula è stata approvata 
dal Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale del 27 aprile 2017; 

- Preso atto altresì che al fine di regolamentare le modalità di gestione dei percorsi integrati 
sopradescritti è stata redatta apposita convenzione, il cui testo è stato condiviso e approvato 
dalla sede partner, che ha già confermato l’impegno a sottoscrivere il documento a conclu-
sione dell’iter di approvazione da parte dell’Università di Padova; 

- Ritenuto opportuno approvare tale convenzione, subordinatamente all’approvazione da parte 
del Consiglio di Amministrazione delle condizioni finanziarie previste dagli artt. 6 e 12 della 
convenzione medesima (esonero dal pagamento delle tasse di iscrizione per gli iscritti, coper-
tura da parte di ENSTP dei costi relativi alla Tassa Regionale per il diritto allo studio universi-
tario e bollo e versamento di un contributo a copertura dei costi di gestione a favore del 
DICEA). 

Delibera 

1. di approvare i percorsi internazionali con rilascio di doppio titolo in Ingegneria Civile ed Inge-
gneria Ambientale in collaborazione con l’Ecole Nationale Supérieure des Travaux Publics de
Yaoundé-ENSTP (Cameroun) e il relativo Accordo di Cooperazione (Allegato 2), che fa parte
integrante e sostanziale della presente delibera;

2. di subordinare l’efficacia del punto precedente all’approvazione da parte del Consiglio di
Amministrazione delle condizioni finanziarie previste dagli artt. 6 e 12 della convenzione me-
desima (esonero dal pagamento delle tasse di iscrizione per gli iscritti, copertura da parte di
ENSTP dei costi relativi alla Tassa Regionale per il diritto allo studio universitario e bollo e
versamento di un contributo a copertura dei costi di gestione in favore del DICEA).

 OGGETTO: Schema-tipo di convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e 
l’Azienda Sanitaria/Ente per la formazione degli specializzandi iscritti alle Scuole di 
specializzazione di area Odontoiatrica, Veterinaria e Psicologica 
N. o.d.g.: 07/01 Rep. n. 114/2017 Prot. n. 371871/2017 UOR: Area Didattica e Servi-

zi agli Studenti / Servizio 
Formazione Post-Lauream 

Responsabile del procedimento: Andrea Crismani 
Dirigente: Andrea Grappeggia  

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X --------------------------- X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
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Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Veronica Capaldo X 
Prof. Tommaso Di Fonzo X Dott. Giovanni Comazzetto X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig.ra Ilaria Coracin X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig. Luca Reato X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Enrico Mazzo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente cede la parola alla Prof.ssa Burra, Prorettrice alla formazione post lauream, 
la quale, con il supporto del Dott. Grappeggia, Dirigente dell’Area Didattica e Servizi agli Studenti, 
riferisce in merito alla predisposizione di uno schema-tipo di convenzione per la definizione dei 
rapporti tra l’Ateneo e le strutture sanitarie presso le quali gli specializzandi iscritti alle Scuole di 
specializzazione di area Odontoiatrica, Veterinaria e Psicologica svolgeranno le attività formative. 
Per ciascuna delle succitate aree sono state recentemente riattivate, con delibere del Consiglio di 
Amministrazione rep. n. 484 del 15 novembre 2016, rep. n. 178 e n. 179 del 30 maggio 2017, le 
seguenti Scuole di specializzazione: 
- Ortognatodonzia e Odontoiatria pediatrica, per l’area Odontoiatrica; 
- Allevamento, igiene, patologia delle specie acquatiche e controllo dei prodotti derivati, 

Ispezione degli alimenti di origine animale e Sanità animale, allevamento e produzioni 
zootecniche, per l’area Veterinaria; 

- Neuropsicologia, Psicologia clinica e Psicologia del ciclo di vita per l’area Psicologica; 
e pubblicati i relativi bandi di concorso. 
Il Decreto MIUR 29 marzo 2006 “Definizione degli standard e dei requisiti minimi delle Scuole di 
specializzazione” e successive integrazioni e modificazioni, ha stabilito, sulla base delle 
indicazioni dell’Osservatorio Nazionale della Formazione Medica Specialistica, i presupposti e le 
condizioni per l’istituzione e attivazione delle Scuole di specializzazione, gli standard generali che 
devono essere posseduti dalle strutture di tutte le specialità, gli standard specifici relativi alle 
singole specialità, i requisiti di idoneità generali della rete formativa delle Scuole e i requisiti 
specifici delle singole specialità, conformemente a quanto disposto dall’art. 43 del D.Lgs. n. 
368/99. 
Il D.I. n. 402/2017 del 13 giugno 2017, recante la definizione degli standard, dei requisiti e degli 
indicatori di attività formativa e assistenziale delle Scuole di specializzazione di area sanitaria ai 
sensi dell’art. 3, comma 3, del D.I. n. 68/2015, non ha invece incluso le Scuole di 
specializzazione con accesso riservato ai laureati in Medicina Veterinaria, Psicologia e 
Odontoiatria. 
Fatte queste premesse, per consentire l’avvio delle attività formative è necessario procedere alla 
stipula di convenzioni con gli Enti presso i quali gli specializzandi svolgeranno le attività 
formative. Allo scopo, è stato predisposto uno schema tipo di convenzione (Allegato n. 1/1-4), 
utilizzabile per le Scuole di specializzazione di Area Odontoiatrica, Veterinaria e Psicologica, con 
i distinguo evidenziati nel testo convenzionale allegato, per il quale si chiede fin d’ora di poter 
apportare, senza necessità di ricorrere all’approvazione degli Organi, laddove necessario, 
modifiche che non alterino il testo nella sostanza, ed in particolare agli artt. 7 e 11, che 
riguardano la messa a disposizione da parte dell’Ente del servizio mensa e delle uniformi di 
servizio e gli oneri relativi al versamento dell’imposta di bollo e dell’imposta di registro. 

Il Senato Accademico 
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- Visto il DPR 162/1982; 
- Visto il D.M. 1 agosto 2005; 
- Visto il D.M. 24 luglio 2006; 
- Visto il D.M. 27 gennaio 2006; 
- Visto il D.M. 29 marzo 2006; 
- Visto l’art. 8 della legge n. 401/2000; 
- Visto l’art. 2-bis della legge 26 maggio 2016 n. 89; 
- Visto il D.I. n. 68/2015; 
- Visto il D.I. n. 402/2017; 
- Richiamato l’art. 12, comma. 2, lett. d) dello Statuto di Ateneo; 
- Richiamato il Regolamento Didattico di Ateneo; 
- Richiamate le delibere del Consiglio di Amministrazione rep. n. 484 del 15 novembre 2016, 

rep. n. 178 e n. 179 del 30 maggio 2017; 
- Ritenuto opportuno approvare uno schema tipo di convenzione tra l’Università degli Studi di 

Padova e l’Azienda Sanitaria/Ente per la formazione degli specializzandi iscritti alle Scuole di 
specializzazione di area Odontoiatrica, Veterinaria e Psicologica; 

Delibera 

1. di approvare l’allegato schema-tipo di convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e
l’Azienda Sanitaria/Ente per la formazione degli specializzandi iscritti alle Scuole di specializ-
zazione di Area Odontoiatrica, Veterinaria e Psicologica (Allegato n. 1), che fa parte integrante
e sostanziale della presente delibera;

2. di autorizzare il Rettore alla stipula delle predette convenzioni, apportando eventuali modifiche
non sostanziali al testo proposto che si rendessero necessarie.

 OGGETTO: Attivazione dei percorsi per l'assolvimento dei requisiti di accesso (24 
CFU) al concorso pubblico per l'ammissione al percorso triennale di formazione ini-
ziale, tirocinio e inserimento nella funzione docente – Parere 
N. o.d.g.: 07/02 Rep. n. 115/2017 Prot. n. 371872/2017 UOR: Area Didattica e Servi-

zi agli Studenti / Servizio 
Formazione Post-Lauream 

Responsabile del procedimento: Andrea Crismani 
Dirigente: Andrea Grappeggia  

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X --------------------------- X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Veronica Capaldo X 
Prof. Tommaso Di Fonzo X Dott. Giovanni Comazzetto X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig.ra Ilaria Coracin X 
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Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig. Luca Reato X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Enrico Mazzo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente cede la parola alla Prof.ssa De Rossi, Delegata del Rettore per il progetto 
formazione degli insegnanti, la quale, con il supporto della Prof.ssa Mapelli, Prorettrice alla didat-
tica, e del Dott. Grappeggia, Dirigente Area Didattica e Servizi agli Studenti, illustra la proposta di 
delibera in oggetto.  
Riferisce che, con D.M. 10 agosto 2017 n. 616, il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca ha autorizzato le istituzioni universitarie a istituire specifici Percorsi formativi per 
l’acquisizione delle competenze di base nelle discipline antropo-pisco-pedagogiche e nelle meto-
dologie e tecnologie didattiche previste quali requisiti di accesso ai concorsi per docente della 
scuola secondaria di primo e secondo grado. 

Il D.M. 616/2017 all’art. 3 stabilisce che “i Percorsi consistono in attività formative e relativi esami 
per un totale di 24 CFU, coordinati tra loro al fine di raggiungere gli obiettivi formativi di cui 
all’allegato A, in relazione ai contenuti e alle attività formative di cui agli allegati B e C” del D.M. 
stesso. I 24 CFU sono relativi a quattro ambiti disciplinari: 
A) Pedagogia, pedagogia speciale e didattica dell’inclusione
B) Psicologia
C) Antropologia
D) metodologie e tecnologie didattiche

All’art. 3, comma 6, il D.M. stabilisce che “possono essere riconosciuti come validi anche crediti 
maturati nel corso degli studi universitari o accademici, in forma curricolare o aggiuntiva, compre-
si i Master universitari o accademici di primo e di secondo livello, i Dottorati di ricerca e le Scuole 
di specializzazione, nonché quelli relativi a singoli esami extracurricolari, purché relativi ai settori 
di cui al comma 3, coerenti con gli obiettivi formativi, i contenuti e le attività formative di cui agli 
allegati al presente decreto e comunque riconducibili al percorso formativo previsto”. 
Tali Percorsi prevedono come destinatari sia studenti già laureati che studenti iscritti ai Corsi di 
Studio delle istituzioni universitarie la cui durata normale è aumentata di un semestre a ogni fine 
relativo alla posizione di studente in corso, anche con riferimento alla fruizione dei servizi di diritto 
allo studio.  
Il D.M. prevede, all’art. 4, una contribuzione massima complessiva di 500 euro, non dovuta per 
l’acquisizione dei crediti curriculari e aggiuntivi presso le istituzioni statali, proporzionalmente ri-
dotta in base al numero dei crediti da conseguire. 

Gli Atenei di Padova, Verona, Ca’ Foscari e IUAV di Venezia si sono confrontati in merito alla 
proposta di attivazione di tali Percorsi in una serie di incontri preliminari in base ai quali per 
l’Ateneo di Padova si è ritenuto di suddividere il target a cui sarà rivolta l’offerta nel seguente mo-
do: 70% già laureati, 30% studenti iscritti al II anno di Corsi di Studio Magistrale. Quest’ultima li-
mitazione del target di studenti si rende necessaria in questa prima fase transitoria, vista 
l’urgenza per l’avvio dei percorsi secondo criteri di qualità della formazione e sostenibilità orga-
nizzativa; potrà essere superata in futuro a fronte di un’analisi delle effettive richieste e di tempi 
idonei per la loro organizzazione e attivazione. Nel caso in cui gli studenti fossero iscritti a CdS in 
cui siano già presenti in offerta insegnamenti di SSD indicati dal D.M. e con i requisiti previsti, i 
CFU saranno riconosciuti come validi per l’acquisizione dei 24 CFU. 
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La proposta formulata dall’Ateneo è la seguente: 

AMBITI DENOMINAZIONE INSEGNAMENTI PROPOSTI A SCELTA 
(SSD PREVISTI DA D.M. 616/2017) CFU 

A* A Pedagogia, pedagogia spe-
ciale e didattica dell’inclusione 

A1) M-PED/01 6 

A2) M-PED/02 6 

A3) M-PED/03 Speciale 6 

Equipollenza per riconoscimento 
CODD/04 
ABST/59 
ADPP/01 
(ISME/01, 02 ISDC/01, 05) 

B* B Psicologia 

B1) M-PSI/01 6 

B2) M-PSI/04 6 

B3) M-PSI/05-06 6 

Equipollenza per riconoscimento 
CODD/04, ABST/58, ISSU/03, ISME/03 e 
ISDC/01 
(ADPP/01) 

C* C Antropologia 

C1) M-DEA/01 6 

C2) M-FIL/03 6 

C3) M-DEA/01-M-FIL 03 (integrato) 3+3 

Equipollenza per riconoscimento 
ABST/55 
(L-ART/08, COCC/06, ISSU/01, 02, ADEA/01, 03 
E 04) 

D* 

D1 metodologie e tecnologie 
didattiche generali 

D1.1) M-PED/03 6 
D1.2) M-PED/04 6 

D2 metodologie e tecnologie 
delle didattiche disciplinari 

D2.1) Attività formative afferenti ai settori MAT/04, 
FIS/08, L-LIN/02, M-EDF/01, 02 

6 

D2.2) Attività formative afferenti alle classi di cui 
alla tabella B  
(Es. M-STO/01, M-STO/02, M-STO/03) 

6 

* Per ciascuno di questi ambiti sono acquisibili ed erogabili fino a un massimo di 12 CFU (nella
formula 6+6), fermo restando l’obbligo per lo studente di combinare gli insegnamenti offerti, fino 
all’acquisizione di 24 crediti, garantendone comunque almeno 6 in almeno tre dei quattro ambiti 
disciplinari. 

Nell’attivazione dei Percorsi, i Dipartimenti interessati dovranno deliberare l’offerta formativa degli 
insegnamenti da erogare entro il 20 ottobre 20171, ferma restando la possibilità di indicare inse-
gnamenti già attivati purché coerenti con le declaratorie degli allegati del D.M. 616/2017 e di inse-

1 E’ opportuno che i Dipartimenti provvedano a coinvolgere i referenti dei SSD interessati e pre-
senti nel D.M. 
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rire nell’offerta dei Corsi di Studio a partire dall’a.a. 2018/2019 insegnamenti con obiettivi aderenti 
agli allegati del suddetto Decreto. 
Nei crediti di ciascun insegnamento sono compresi i crediti per la prova finale di ciascun inse-
gnamento. 
Non è possibile prevedere insegnamenti con un numero di CFU inferiore a 6. 
Ogni insegnamento avrà la possibilità di essere erogato fino al 50% in modalità telematica (D.M. 
art. 3, comma 2). 
Gli insegnamenti possono essere suddivisi in moduli di almeno 2 CFU prevedendo anche combi-
nazioni tra differenti SSD purché compresi tra quelli indicati nel D.M. e dello stesso ambito. 
Composizione di 1 CFU: 6 ore di didattica. 
Durata: 3 mesi. 
Numero iscritti per Percorsi: max 300 unità. 
Numero minimo iscritti per insegnamento: 10.  
Nel caso il numero di candidati superasse il numero massimo, potranno essere attivate ulteriori 
edizioni anche in contemporanea. 

Nel caso in cui l’Ateneo non riuscisse a coprire l’intero fabbisogno della I edizione (dicembre 
2017-marzo 2018) si procederà a stilare una graduatoria secondo i seguenti criteri: 
˗ Per i candidati già laureati: 1) voto di laurea; 2) minor età.  
˗ Per i candidati iscritti a un Corso di Studio: 1) numero CFU già conseguiti; 2) media esami; 3) 

minor età. 

La proposta di contribuzione è fissata come segue: 

CONTRIBUTO 
Contributo di preiscrizione 31,00 Euro 
Tassa d’iscrizione 420,00 Euro 
Imposta di bollo assolta in modo virtuale + Imposta di bollo per il rilascio del di-
ploma (o per l’eventuale istanza di rinuncia) 32,00 Euro 
Assicurazione 8,50 Euro 
TOTALE 491,50 Euro 

La tassa di iscrizione sarà ridotta proporzionalmente in relazione al numero di crediti da conse-
guire, sulla base di una quota, per ciascun CFU, pari a 17,50 euro.  
La tassa di iscrizione per candidati con disabilità riconosciuta pari o superiore al 66% corrisponde 
a 84 euro (coincidente al 20% della tassa di iscrizione). 
I costi di iscrizione saranno inoltre graduati secondo i criteri già recepiti dall’Università in materia 
di contribuzione studentesca, ai sensi di quanto previsto all’art. 4, comma 1 del D.M. 
Il bilancio preventivo è quantificato tenendo presente che nel numero massimo previsto di stu-
denti iscrivibili solo una quota stimata del 70% sarà rappresentata da candidati paganti il contri-
buto di iscrizione e alcuni di loro potranno godere della riduzione prevista in caso di riconosci-
mento CFU: 

ENTRATA 315,00 euro per 210 iscritti 66.150, 00 Euro 
USCITA Spese per contratti di docenza: 

2.160 euro per circa 25 con-
tratti (si stima un contratto per 
ogni insegnamento attivato in 

54.000, 00 Euro 
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tutti i quattro ambiti) 

In accordo con gli altri Atenei del Veneto si è stabilito che il riconoscimento di eventuali crediti già 
in possesso dei candidati sia basato sul criterio di obsolescenza e coerenza dei contenuti con 
quanto previsto dal D.M. - quindi solo per gli insegnamenti attivati dall’a.a. 2011/2012 (ex legge 
240/2010) - e solo per insegnamenti i cui contenuti siano previsti negli allegati A, B e C del D.M. 
616/2017. 

Al fine di agevolare e consentire l’espletamento delle procedure di riconoscimento sopra descritte 
e l’organizzazione delle attività, che per i Percorsi formativi coinvolgono diversi SSD e molteplici 
Dipartimenti, sarà istituito il Supporto di Ateneo per la Formazione degli Insegnanti (SAFI), coor-
dinato da una Commissione nominata con Decreto del Rettore. 
Tale Commissione ha altresì il compito di monitorare l’offerta dei Percorsi al fine di fornire 
un’offerta qualificata, ma anche bilanciata e sostenibile.  
Tale Commissione SAFI sarà composta: dalla Delegata del Rettore per il progetto formazione 
degli insegnanti, da rappresentanti di ogni Dipartimento che concorrerà al Percorso con offerta 
formativa. I rappresentanti dei Dipartimenti saranno nominati dagli stessi secondo i seguenti crite-
ri: un rappresentante di ogni Dipartimento coinvolto per ciascun SSD d’insegnamento previsto nei 
Percorsi per gli ambiti A, B e C e D nominato dal Dipartimento stesso; la Commissione SAFI sarà 
altresì composta dal Dirigente dell’Area didattica e servizi agli studenti e dal Responsabile del 
Servizio Formazione post lauream. A supporto del SAFI per le attività di didattica online sarà 
coinvolto il Servizio Digital Learning e Multimedia. 
Al fine di consentire efficacia ed efficienza nell’avvio delle attività e nelle procedure di riconosci-
mento CFU, i Dipartimenti coinvolti, tramite il/i loro rappresentante/i degli SSD nominati, dovranno 
far pervenire alla Commissione SAFI, tramite delibera o decreto, l’elenco degli insegnamenti de-
clinati secondo le declaratorie degli allegati A, B e C del D.M. 616/2017 eventualmente già pre-
senti nei Corsi di Studio di loro pertinenza. 
In base a tali indicazioni provenienti dai Dipartimenti, la Commissione procederà a formalizzare 
l’avvenuto riconoscimento del numero complessivo di CFU validi per ogni richiedente.  
Non sono ammessi riconoscimenti parziali dei moduli degli insegnamenti attivati nei Percorsi. 
La Commissione dovrà anche occuparsi del coordinamento dei diversi ambiti dell’offerta didattica 
dei Percorsi formativi di 24 CFU, recependo le proposte dei Dipartimenti relative ai diversi ambiti 
dello schema su riportato conformi a quanto previsto dal Decreto Ministeriale. 
È data possibilità di modificare il programma di un insegnamento già erogato all’interno di un 
Corso di Studio per renderlo coerente al D.M. 616/2017, sentito il parere dei referenti del SSD re-
lativo e previa delibera del Consiglio del Dipartimento di riferimento. 

Nel caso i laureati magistrali e i diplomati di II livello abbiano già conseguito i 24 CFU all’interno 
del loro percorso formativo, la certificazione sarà sostituita da una dichiarazione che attesta il ri-
spetto delle condizioni citate all’art. 3, comma 7 del D.M. 616/2017. 

La domanda preventiva di riconoscimento CFU dovrà essere presentata dagli interessati, utiliz-
zando il modulo messo a disposizione dall’Ateneo, in cui potranno essere inseriti tutti i CFU già 
maturati dal candidato e riconducibili al percorso formativo di cui al DM 616/2017. È previsto il 
versamento di un contributo di 100 euro, comprensivo di marca da bollo, per ogni singola do-
manda di riconoscimento presentata da candidati laureati presso altri Atenei; per tale contributo 
non è prevista alcuna forma di rimborso, nemmeno nel caso in cui non venga riconosciuta alcuna 
attività. Non è previsto alcun contributo da parte dei laureati presso l’Università di Padova. 

http://www.unipd.it/node/46073
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Gli studenti iscritti ai Corsi di studio delle istituzioni universitarie/accademiche che accedono, con-
temporaneamente, agli insegnamenti dei Percorsi formativi potranno godere delle agevolazioni 
previste solo se conseguiranno i relativi titoli del Corso di Studio e dei Percorsi entro i termini pre-
visti. 

È ammessa l’iscrizione contemporanea al Percorso formativo e a tutti gli altri corsi attivati 
dall’Ateneo di Padova; è fatto salvo quanto previsto all’art. 3, comma 6 della legge 10 settembre 
2010, n. 249 e ss.mm.ii., che disciplina l’incompatibilità tra la frequenza dei tirocini formativi attivi, 
dei percorsi abilitanti speciali, dei corsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli 
alunni con disabilità e dei corsi di perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non lin-
guistica in lingua straniera e la frequenza dei Corsi di dottorato di ricerca e di qualsiasi altro corso 
che dà diritto all’acquisizione di crediti formativi universitari o accademici, in Italia o all’estero. 

La proposta è stata presentata nel corso di un incontro con i Direttori di Dipartimento, i Presidenti 
dei Consigli di Corso di Studio e gli ex Referenti TFA e PAS, tenutasi il 2 ottobre 2017 (Allegato 
n. 1/1-17).
Inoltre proseguono i contatti sia in sede nazionale (CRUI; CUN), sia in sede di tavolo di coordi-
namento regionale tra Atenei, per definire ulteriori aspetti che verranno disciplinati nel bando di 
concorso. 

Il Senato Accademico 

- Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazio-
ne e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- Visto il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, “Riordino, adeguamento e semplificazione 
del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria 
per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera b) della legge 13 luglio 2015, n.107”; 

- Visto il D.M. 10 agosto 2017, n. 616 “Modalità acquisizione dei crediti formativi universitari e 
accademici di cui all’art. 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59”; 

- Ritenuto necessario dare mandato al Rettore di nominare la Commissione per il Supporto di 
Ateneo per la Formazione degli Insegnanti (SAFI) composto dalla Delegata del Rettore per il 
progetto formazione degli insegnanti e da rappresentanti di ogni Dipartimento che concorrerà 
al Percorso con offerta formativa. I rappresentanti dei Dipartimenti saranno nominati dagli 
stessi secondo i seguenti criteri: un rappresentante di ogni Dipartimento coinvolto per ciascun 
SSD d’insegnamento previsto nei Percorsi per gli ambiti A, B e C e D nominato dal Diparti-
mento stesso. La Commissione SAFI sarà altresì composta dal Dirigente dell’Area didattica e 
servizi agli studenti e dal Responsabile del Servizio Formazione post lauream, per la gestione 
dei Percorsi; 

- Ritenuto opportuno esprimere parere favorevole all’attivazione dei Percorsi formativi per il 
conseguimento dei 24 CFU per l’a.a. 2016/2017; 

Delibera 

1. di esprimere parere favorevole all’attivazione dei Percorsi formativi per il conseguimento dei
24 CFU per l’a.a. 2016/2017, come descritti in premessa e secondo le tempistiche di cui al
documento allegato (Allegato n. 2/1-1), che fa parte integrante e sostanziale della presente
delibera;

2. di dare indicazioni ai Dipartimenti interessati nell’attivazione dei Percorsi di deliberare l’offerta
formativa degli insegnamenti da erogare entro il 20 ottobre 2017, ferma restando la possibilità
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di indicare insegnamenti già attivati purché coerenti con le declaratorie degli allegati del D.M. 
616/2017 e di inserire nell’offerta dei Corsi di Studio a partire dall’a.a. 2018/2019 insegna-
menti con obiettivi aderenti agli allegati del suddetto Decreto;   

3. di dare mandato al Rettore di nominare, per la gestione coordinata dei Percorsi, la Commis-
sione per il Supporto di Ateneo per la Formazione degli Insegnanti (SAFI), con la seguente
composizione:
• Delegata del Rettore per il progetto formazione degli insegnanti;
• rappresentanti di ogni Dipartimento che concorrerà al Percorso con offerta formativa. I

rappresentanti dei Dipartimenti saranno nominati dagli stessi secondo i seguenti criteri:
un rappresentante di ogni Dipartimento coinvolto per ciascun SSD d’insegnamento pre-
visto nei Percorsi per gli ambiti A, B e C e D nominato dal Dipartimento stesso;

• Dirigente dell’Area didattica e servizi agli studenti;
• Responsabile del Servizio Formazione post lauream;

4. di monitorare le richieste di accesso alla prima edizione dei Percorsi formativi in vista della
possibile attivazione di ulteriori edizioni in tempi brevi nell’eventualità le domande superino il
numero massimo di posti attualmente disponibili; di tali attività il Senato Accademico sarà re-
so edotto.

OMISSIS

DIBATTITO
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OMISSIS
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 OGGETTO: Azienda Agraria Sperimentale (AAS) “Lucio Toniolo” – Modifica di statu-
to 

OMISSIS
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N. o.d.g.: 08/01 Rep. n. 116/2017 Prot. n. 371873/2017 UOR: Area Affari Generali e 
Legali / Servizio Atti norma-
tivi, Affari istituzionali e 
Partecipate 

Responsabile del procedimento: Caterina Rea 
Dirigente: Maria Rosaria Falconetti 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto (in sostitu-
zione: Prof. Giancarlo Dalla Fontana) 

X Prof. Marco Rossato X 

Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X --------------------------- X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Veronica Capaldo X 
Prof. Tommaso Di Fonzo X Dott. Giovanni Comazzetto X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig.ra Ilaria Coracin X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig. Luca Reato X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Enrico Mazzo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Prorettore Vicario Presidente ricorda che lo statuto dell’Azienda Agraria Sperimentale (AAS) 
“Lucio Toniolo” è stato emanato con Decreto Rettorale rep. n. 1100 del 17 aprile 2013. 
Il Consiglio Direttivo della Struttura, nella seduta del 03 ottobre 2016, ha deliberato la proposta di 
modifica di due articoli dello statuto (Allegato n. 1/1-2) e precisamente: 
- all’art. 4, introduzione della previsione di riunione in modalità telematica del Consiglio Direttivo, 

a esclusione delle materie di carattere economico finanziario (previsione che può essere in-
trodotta con delibera del Consiglio Direttivo senza necessità di sottoporre la richiesta agli or-
gani di Ateneo, secondo quanto deliberato dal Senato Accademico, rep. 69/2016, e dal Consi-
glio di Amministrazione, rep. 190/2016); 

- all’art. 5, relativo alle funzioni del Direttore, sostituzione della lettera b, “rappresenta l’Azienda 
Agraria Sperimentale nei rapporti con gli organi di governo dell’Ateneo” con “rappresenta uffi-
cialmente l’Azienda Agraria Sperimentale, cura i rapporti con gli Enti pubblici e privati esterni e 
con le autorità accademiche” e aggiunta nella lettera g, “convoca e presiede il Consiglio Diret-
tivo” della locuzione “e ne cura l’esecuzione dei deliberati”. 

La Commissione Dipartimenti e Centri nella riunione del 07 settembre 2017 ha esaminato le mo-
difiche proposte, e rilevato che l’utilizzo, all’art. 5 lettera b, dell’avverbio “ufficialmente”, quale 
connotazione della rappresentanza del Direttore, risulta pleonastico e crea ambiguità con la rap-
presentanza legale della Struttura, che spetta invece al Rettore: la Commissione ha perciò ap-
provato le modifiche richieste, ma con l’eliminazione dell’avverbio “ufficialmente” all’art. 5 lettera 
b. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 27 settembre, ha espresso parere favorevole. 

Il Senato Accademico 
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- Richiamato l’art. 9 comma 7 dello Statuto di Ateneo; 
- Preso atto della richiesta presentata dal Consiglio Direttivo dell’Azienda Agraria Sperimentale 

(AAS) “Lucio Toniolo”; 
- Valutata la documentazione trasmessa dalla Struttura; 
- Preso atto del parere favorevole della Commissione Dipartimenti e Centri; 
- Preso atto del parere favorevole del Consiglio di Amministrazione; 
- Ritenuto opportuno approvare le modifiche di statuto dell’Azienda Agraria Sperimentale (AAS) 

“Lucio Toniolo”, come risultanti a seguito della delibera del Consiglio di Amministrazione (Alle-
gato n. 2/1-2); 

Delibera 

1. di approvare le modifiche di statuto dell’Azienda Agraria Sperimentale (AAS) “Lucio Toniolo”,
come da Allegato 2, che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera.

 OGGETTO: Centro di Ateneo denominato “Centro Diritti Umani”: Modifica denomi-
nazione in «Centro di Ateneo per i Diritti Umani "Antonio Papisca"» – Parere 
N. o.d.g.: 08/02 Rep. n. 117/2017 Prot. n. 371874/2017 UOR: Area Affari Generali e 

Legali / Servizio Atti norma-
tivi, Affari istituzionali e Par-
tecipate 

Responsabile del procedimento: Caterina Rea 
Dirigente: Maria Rosaria Falconetti  

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X --------------------------- X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Veronica Capaldo X 
Prof. Tommaso Di Fonzo X Dott. Giovanni Comazzetto X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig.ra Ilaria Coracin X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig. Luca Reato X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Enrico Mazzo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente ricorda che, nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 55 dello Statuto di Ate-
neo, il Centro di Ateneo denominato “Centro Diritti Umani” è stato istituito con Decreto Rettorale 
rep. n. 1060 dell’11 aprile 2013, quale prosecuzione del Centro interdipartimentale sui diritti della 
persona e dei popoli, al fine di operare una ricerca scientifica trasversale ai vari ambiti disciplinari, 
in ossequio al principio secondo cui i diritti della persona (civili, politici, economici, sociali, cultura-
li) sono interdipendenti e indissociabili.  
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Il Centro svolge attività istituzionale di rilevanza strategica per l’Ateneo, con lo scopo di contribui-
re a dare attuazione allo Statuto dell’Università laddove, all’art. 1 comma 2, afferma che l’Ateneo 
“promuove l’elaborazione di una cultura fondata su valori universali quali i diritti umani, la pace, la 
salvaguardia dell’ambiente e la solidarietà internazionale”, ed a raccomandazioni di istituzioni in-
ternazionali, stabilendo rapporti con le istituzioni locali e favorendo il processo di internazionaliz-
zazione e l’attività di formazione e ricerca interdisciplinare. 
Con nota del 28 luglio 2017 il Direttore del Centro, prof. Marco Mascia, ha trasmesso la delibera 
con cui il Consiglio Direttivo, nella seduta del 15 giugno 2017, ha approvato la richiesta di modifi-
care la denominazione del Centro, e in conseguenza l’art. 1 del proprio statuto, in “Centro di Ate-
neo per i Diritti Umani” e contestualmente di intitolarlo al professor Antonio Papisca, fondatore del 
Centro e suo Direttore dal 1982 al 2007, Preside della Facoltà di Scienze Politiche dal 1980 al 
1983 e Direttore del Dipartimento di Studi Internazionali dal 1986 al 1992, la cui intensa attività 
accademica “ha contribuito allo sviluppo dell’insegnamento e della ricerca nel campo dei diritti 
umani e della pace nell’Università di Padova e in molte università italiane e straniere. In particola-
re ha contribuito a inserire l’insegnamento dei diritti umani nell’ordinamento universitario italiano”; 
in ambito internazionale, il prof. Papisca ha collaborato tra l’altro con le Nazioni Unite e con il 
Comitato delle Regioni dell’Unione Europea, e il suo impegno nel campo dei diritti umani è stato 
riconosciuto dall’UNESCO che, nel 1999, gli ha attribuito la UNESCO Chair in “Human Rights, 
Democracy and Peace” (Allegato n. 1/1-5). 
Ai sensi dell’art. 109 comma 4 e comma 6 lettera a del Regolamento generale di Ateneo, la pro-
posta di modificazione (nella quale rientra il cambio di denominazione) dei Centri è deliberata dal 
Consiglio di Amministrazione su parere del Senato Accademico, e istruita dalla Commissione Di-
partimenti e Centri. 
La Commissione Dipartimenti e Centri nella riunione del 07 settembre e la Consulta dei Direttori 
di Dipartimento nella seduta del 20 settembre hanno espresso parere favorevole in merito alla 
modifica di denominazione e contestuale intitolazione del Centro, come proposta dal Consiglio 
Direttivo. 
Secondo quanto stabilito dal Senato Accademico con delibera rep. n. 56 del 05 aprile 2016, si 
provvede altresì all’adeguamento dell’art. 8, “Regolamento interno”, riformulato come segue: “Le 
norme relative al funzionamento ed all’organizzazione interna del Centro e quanto non specifica-
to nel presente Statuto, saranno oggetto di apposito regolamento interno, approvato dal Senato 
Accademico, previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione, su proposta del Consi-
glio Direttivo, e reso esecutivo con decreto del Rettore”. 

Il Senato Accademico 

- Richiamato l’art. 109 comma 4 e comma 6 lettera a del Regolamento generale di Ateneo; 
- Preso atto della richiesta presentata dal Consiglio Direttivo del Centro di Ateneo denominato 

“Centro Diritti Umani”; 
- Valutata la documentazione trasmessa dal Centro; 
- Preso atto del parere favorevole della Commissione Dipartimenti e Centri e della Consulta dei 

Direttori di Dipartimento; 
- Ritenuto opportuno esprimere parere favorevole alla modifica della denominazione del Centro 

di Ateneo “Centro Diritti Umani” in «Centro di Ateneo per i Diritti Umani "Antonio Papisca"», 
con conseguente modifica dell’art. 1 dello statuto del Centro nonché dell’art. 8, secondo quan-
to illustrato in premessa (Allegato n. 2/1-3); 

Delibera 
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1. di esprimere parere favorevole alla modifica della denominazione del Centro di Ateneo “Cen-
tro Diritti Umani” in «Centro di Ateneo per i Diritti Umani "Antonio Papisca"», con conseguente
modifica dell’art. 1 dello statuto del Centro nonché dell’art. 8 come da Allegato 2, che fa parte
integrante e sostanziale della presente delibera.

 OGGETTO: Prof.ssa Stefania Mannarini - Passaggio settore scientifico disciplinare 
N. o.d.g.: 09/01 Rep. n. 118/2017 Prot. n. 371875/2017 UOR: Area Amministrazione 

e Sviluppo Risorse Umane / 
Servizio Concorsi e carriere 
personale docente 

Responsabile del procedimento: Erika Mancuso 
Dirigente: Anna Maria Cremonese  

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X --------------------------- X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Veronica Capaldo X 
Prof. Tommaso Di Fonzo X Dott. Giovanni Comazzetto X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig.ra Ilaria Coracin X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig. Luca Reato X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Enrico Mazzo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente ricorda che, in tema di passaggio di settore scientifico disciplinare, trovano 
applicazione il Decreto Ministeriale 4 ottobre 2000 concernente la rideterminazione e 
l’aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari, e il Decreto Ministeriale 30 ottobre 2015 n. 855 
con il quale si è provveduto alla rideterminazione dei macrosettori e dei settori concorsuali. 
All’articolo 3 del citato D.M. n. 855 si prevede che la richiesta di passaggio da un settore concor-
suale ad un altro deve essere corredata da quella di passaggio ad un settore scientifico-
disciplinare ricompreso nel settore concorsuale nel quale si richiede di essere inquadrati. I relativi 
provvedimenti sono adottati con decreto rettorale, previa acquisizione del parere del C.U.N., mo-
tivando l'eventuale difformità. Il parere è reso da parte del C.U.N. entro 45 giorni dal ricevimento 
della richiesta. Nelle adunanze dell’8 febbraio e del 20 giugno 2012 il CUN ha ritenuto opportuno 
richiedere che l’istanza da trasmettere al medesimo Consiglio sia corredata dalle delibere degli 
organi statutari competenti con l’indicazione del settore concorsuale di provenienza e di afferen-
za. 
In data 13 luglio 20177 maggio 2017 la Prof.ssa Stefania Mannarini, professore associato con-
fermato nel settore scientifico-disciplinare M-PSI/03 – Psicometria, Settore concorsuale 11/E1 – 
Psicologia generale, psicobiologia e psicometria, afferente al Dipartimento di Filosofia, sociologia, 
pedagogia e psicologia applicata (FISPPA) dell’Università di Padova, ha chiesto di passare al 
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settore scientifico-disciplinare M-PSI/07 – Psicologia dinamica, settore concorsuale 11/E4 – Psi-
cologia clinica e dinamica, motivando la richiesta con: maggiore attinenza con i propri interessi di 
ricerca degli ultimi anni e con l’impegno didattico istituzionale nella Presidenza del Corso di Stu-
dio Magistrale Psicologia Clinico Dinamica. 
Conseguimento in I° fascia dal 28 marzo 2016, dell’abilitazione scientifica nazionale nel settore 
concorsuale 11/E4, profilo scientifico S.S.D. M-PSI/07 (Allegato n. 1/1-28). 
Il Dipartimento di Filosofia, sociologia, pedagogia e psicologia applicata (FISPPA) nell’adunanza 
del 18 settembre 2017 (Allegato n. 2/1-3), ha approvato all’unanimità il passaggio della Prof.ssa 
Stefania Mannarini dal settore scientifico-disciplinare M-PSI/03 – Psicometria, settore concorsua-
le 11/E1 – Psicologia generale, psicobiologia e psicometria al settore scientifico-disciplinare M-
PSI/07 – Psicologia dinamica, settore concorsuale 11/E4 – Psicologia clinica e dinamica. 
La situazione del carico didattico per l’anno accademico 2016/2017 dei due settori scientifico di-
sciplinari risulta la seguente (Allegato n. 3/1-1): 
- per il settore scientifico-disciplinare M-PSI/03: 

numero docenti: 12, di cui 4 professori associati 
numero ore didattica istituzionale: 1240 
numero ore didattica che sono state erogate 1152 (di cui 102 da docenti esterni) 
numero procedure concorsuali previste/bandite: 4 
numero docenti che saranno collocati a riposo entro i prossimi 5 anni: 3; 

- per il settore scientifico-disciplinare M-PSI/07: 
numero docenti: 12, di cui 5 professori associati 
numero ore didattica istituzionale: 960 
numero ore didattica che sono state erogate 1637 (di cui 447 da docenti esterni) 
numero procedure concorsuali previste/bandite: 3 
numero docenti che saranno collocati a riposo entro i prossimi 5 anni: 2. 

Il Senato Accademico 

- Visto il Decreto Ministeriale 4 ottobre 2000 concernente la rideterminazione e aggiornamento 
dei settori scientifico-disciplinari; 

- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Visto il Decreto Ministeriale 30 ottobre 2015 n. 855 “Rideterminazione dei macrosettori e dei 

settori concorsuali”, e in particolare l’art. 3; 
- Preso atto delle determinazioni del CUN in data 8 febbraio e 20 giugno 2012, che disciplinano 

le modalità di presentazione dell’istanza di passaggio di settore scientifico-disciplinare; 
- Preso atto della richiesta della Prof.ssa Stefania Mannarini, professore associato confermato 

presso il Dipartimento di Filosofia, sociologia, pedagogia e psicologia applicata di passaggio 
dal settore scientifico-disciplinare M-PSI/03 – Psicometria, settore concorsuale 11/E1 – Psico-
logia generale, psicobiologia e psicometria al settore scientifico-disciplinare M-PSI/07 – Psico-
logia dinamica, settore concorsuale 11/E4 – Psicologia clinica e dinamica; 

- Preso atto del parere favorevole espresso dal Consiglio del Dipartimento di Filosofia, sociolo-
gia, pedagogia e psicologia applicata nella seduta del 18 settembre 2017; 

- Ritenuto opportuno approvare, ai fini della trasmissione al CUN, la richiesta della prof.ssa Ste-
fania Mannarini; 

Delibera 

1. di approvare, ai fini della trasmissione al CUN, la richiesta della Prof.ssa Stefania Mannarini,
professore associato confermato presso il Dipartimento di Filosofia, sociologia, pedagogia e
psicologia applicata di passare dal settore scientifico-disciplinare M-PSI/03 – Psicometria, set-



Verbale n. 14/2017 
Adunanza del Senato Accademico del 10/10/2017 

pag. 24 di 24 
 

tore concorsuale 11/E1 – Psicologia generale, psicobiologia e psicometria al settore scientifi-
co-disciplinare M-PSI/07 – Psicologia dinamica, settore concorsuale 11/E4 – Psicologia clinica 
e dinamica. 

In chiusura di seduta il Prorettore Vicario comunica che nella giornata odierna si è conclusa la 
trasmissione delle domande di partecipazione al Bando Dipartimenti di Eccellenza da parte di 15 
Dipartimenti dell’Università di Padova. Per i progetti presentati è stato chiesto al Ministero un fi-
nanziamento complessivo di 117 milioni di euro, a fronte di una spesa totale prevista di 150 mi-
lioni di euro. Il Ministero procederà ad individuare in una prima fase i cosiddetti “local champions”, 
ovvero i primi dipartimenti di ogni Università secondo la VQR; successivamente, indicativamente 
nei prossimi 3-4 mesi, sono attesi gli esiti del concorso per tutti i dipartimenti.  

I Senatori condividono e licenziano il testo che riassume le principali deliberazioni assunte nella 
presente seduta (Allegato al verbale n. 1/1-1), per la sua trasmissione a tutti i dipendenti 
dell’Ateneo. 

Alle ore 17.15, essendo esaurita la discussione degli argomenti all’ordine del giorno, il Prorettore 
Vicario Presidente dichiara chiusa la seduta. Tutte le delibere sono lette e approvate seduta stan-
te. 
Della seduta è redatto il presente verbale, che verrà sottoscritto e firmato digitalmente dopo esse-
re stato sottoposto al Senato Accademico per l’approvazione nella seduta del 07 novembre 2017. 
Il Senato Accademico il giorno 07 novembre 2017 approva. 

Il Segretario Il Presidente 

Ing. Alberto Scuttari Prof. Rosario Rizzuto 

F.to digitalmente F.to digitalmente
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